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A molti dei nostri A^soèiatìfaort 

ito"! 

di lesi. i . i " » - l i 3 - : t - vn * i t 

i Kbn iìfieno udiscòiso^ di Ricaspllk.die 
. parécchi altri fatti hanno fmitb di èé 

Oessaronò,fdi far parte diìUa tJ^triera 1$ 
iiepUtati: l i per nomina a senatoii, 3 per 
«omìnF ^^'prefettì^ ' 2 'per dimis'sìòni/e 2 per 

' 1 

oK^JI che il corritì|sondente da NapoH s 
{•: { 

;?• / 

tì^. :•' 

1 ^ ' ^ 

decorso è 
abb Jiìamettto.. 

' ìjì prcglììamo caldanieute a'vbìèb 

l ! l r hessur^o dei 508 coUeglmanchi ddFlùp 
• j ' F - I -

rappresentante; 

' . = \ p«^^Ì'¥^Ì^^^t 

HpàntQ pritaa, rìnaoyarlo, on^e poi 
Bou >ia S o sospesa là spedizione 
ael-iiornale, . , $m h. imi$ii 

^^ Preffhiaìtìò' anchê  ttrtti éòlWò̂ tffte 
0 respinto ' 11 giornale a 

spedire l'importo per regolare la 
lóro p-osldone. 1 t I ̂  r-.' -"iti--

' I 1 -̂ iiisìi I i l l!̂ i!i»a^dl#ite.' <i 
1 . ' 

; giare il paHIIo del caduto : Ministero. ,.,. : : ̂ ^ m^ ih-^oV,rquosta la pv;ima voUa 
F r O ^ alt^^cq^e tì è notai». Jl-asseR^ «̂ ^̂  *' proi-dgam della Camera per la ^a-

di :alc«m sviscerati &xnìcì e fmanche^Mà-
senza-di tre deputatiromani de Roma ed! 

ì amici dell'antica màggioràiila; Essi'hann<y. 
'guaixlàto alla/cattiva' impressione' che il 
loro vok) *a;vrebbe iatt^^ in ' città ' é ' notî ? 

1 hànitò ^élutd èfeìiM^'àltÉ dìiÉcòM'ijp^^^ 
; le giroséime elezióni J3Ìco ;^rossìme, per-' 
che dèssa è la Yoce.chè corre, maiorion 

; posso assicurare hùlla dì poMvo. Credo 
: che, ìl/Minister^v^on ii^gUaiprendei-e nes-
i suna risoluzioneideilnitivà^vòlendo prima? 
'. attendere là. piègi< che prendono le cose • 
idi:-Oliente^ •:' ^'^^^ /•••̂ vr; ''-••i'̂ - iW'''"- '•• -j''^-'--
^ alnche'dl Seà«6 cidà'ltó Vóti-(ióVitró 5 

scemare Ve'fTtìit? *delìa batastrofe de i ' ^V 
moderati. , ... '^.. . . 

'̂ MOttp mila voti pei progressisti^^ appena 
migliaio pei mo^eu^ti! C'è d t ^ c l a ^ a r e : tó^ 
apriti ! 

J^Vonor. Pìccoli, daScliè,è; deputato —' ed è 
Reputato dal 1866 ™ non si era mai accorto, 
>'Blie kl'ìmpìeKati avessero bisogno di un au-̂ ' 
fjnentò di stipendio. : ' ̂ ^ 
k ì suM amici di fiestra, cii0.^furon9^ a lgo -

* 
<i -

* ' • ' • 

Vi ricord^ î*^ ^^^^ clicevaiio i giornali; n 
derati subito dopo il Ì8 marzo? ; , . i ' 

Òhe, dato il caso, che la sinìàtra l o l i t a 
governo, non ci durerebbe tre mesi. , ru-^ 

Ora facciamo un po'di conti: aprile, mj. 
gio e giugno sono tre mesi :^^^dioi^tém 
dei moderati è adunque a n d ^ ^ a gambe 
aria. Ora, àri^ifSQercJìri-bfctojjrel 

ha approvato la legge. E u?i altro dism-; 
: gatxno per Sella, Mridietti. e:cbmpagriia.' 

: {Nostra coTì^f, 
ì •••'.> •; • . -^ 

M ^ 

• t .r..L 

^ 

m. 

\ ^ -

KbMa,-SO giugno. 
ri^m^Càmera, stanca e spossata perla" 

i tmga discussione siiU6,(̂ ony$Mtzbrìi|iiSciolsqi 

diverse l^ggi, fra le quali quella deO ,̂ pen
sione a'feriti, alle vedove ed alle famiglie 
de'morti per la liberazione di Roma-e, 

mm%i- ..w '̂-; :J, ^ r, • y^y^^^^^'mattiri, ^ ; I ' ^^ I I^ ÌHI 

Venezia. Forse non risponde perfettamente 
alle esigètìizè; ma è p^rè; qualòhe cosa,̂  

L'on. Depretis pare che tenga in mente 
un progetto ferroviario,^ cl̂ ^̂  lia f^P*;^^ 
cato a parecchi amici, di dividere tuitala 
rete in tre gruppi nord-est, nord-ovest e 
sud sul continente, e póì^^r ' le isole nei 
due gruppi siculo e sardo. Donde sorge 
spontanea la necessit|,^|ìel riscatto di tutte 
le linee e la costruzione di quelle che 
sono un bisogno alle esìstenti per il loro 
svili|ppQ ed immegliamento. 

Si attende che oggi iF Senato vpti^iiy 
convenzioni, e pare che stamane sieno 
giu^ll parecchi senatori, specialmente quelli 
di recente nomina; ;A?i.:è pure nionsignor 
Di Giacomo, vescovo di Piédinionte. 

H Siotto-Pìntor non è venuto,.4na si 
dice che pubblicherà uh autorévole seri 
sostenendo la proposta governativa. Se non 
fosse quégli che é, ' si direbbe che ne po
tesse fare a meno perche troppo tardi. 

Appena approvata Istjegge, immediata
mente, stasera p:domattina, partirà pér^ 
Yaldìeri il ministrò deirinterno per; an
darla a sottoporrle alla iirma 4tìi|ìe. ^ 

Pareche si vadano accreditando le voci' 
dì gu^fra^ se pure questa non è divenuta 
mia necessità, é/tiittf^ia vogliono, e nes
suno vuole essere il primo a scendere sul 
terreno. Si parla di.nomine e promozioni 
neiresercito. E ne sarebbe tempo, tliiW^ 
pili che vi è stata nel passato una positiva 
lentezza. Forse vi saranno anche delle 

! • ' - . 

m^^-' ^ìiv^LavorawJtógisliilfò* 
• i - . * _ ' ' ì = • ' • j ' '"-••'*• • j f , * ^ 

màmi^'^jj-'ii-f ^••^^•- r i * P » - . ^ l » J ? r ^ ^ . i ^ ' ^ i* ; : . >, 
^^ ' a t tua lé SQSî ione parlamentare venne'inau-, 

;->?mT. " • : ^ : i F # ^ i - v ^ -•••. . •• -•-TV- ^^• '"V-,^^ ' - -r 
seguito a nclxiesta del presidente del consi-

fecefò qualche'*cosa: volarono, p. e., là trat-
tenuta sullo s t ipendicela tassa di guerra. 
, Ejl'ofi.;,Piccoli,,che ^alloi;̂  era„ d̂ eU» mag

gioranza, diede anch>gU il,;sup,,yqtQ:.a quelìe., 
leggi, trovandole giuste^ e necessarie.': > . - ' 

La sinistra, appella salita :tal;ĵ .go,verno, pro:̂ ,; 
j^oj^j.una legge, insufficiente sia pure, ma 
è sep^pre , UAegUp. qualche cosa che niente;, 
eppoi non ha detto l'onor. Pepretis?,chetqiie-f) 

Ssta legg^ Jioaerajche un pegno, una caparra*? 
•Non ha 1®i promesso di presentare nel pririrs: 
; cìp|p della pr(;>3Sima session|^ la ^^foirma com-̂ i 

t a p e r l a parificaKÌpiiG :<&iigìi J^fìmU*|--..?•*='># 

m Si^t 
1^ 

« 

* * 

Ĵ o ^ t ^ cuore 10, e peipo,.al^,dolor€!,^àira 
: g^scia - ̂ v jiertv • giorn^i^\4Ì , m^ couoscexizi 
lieV numerare quegli ottantotto nomi,. ; \ 

; Ma ciò che raddoppia, anzi centupìic^ìà 
• ^ ^ ^ * ^ t e S 4 ^ P ' 3 ' ^ « ^ » ' ^ « all'effetto'cbtìMi 
•gî r,'̂ *̂ ?̂̂ .*̂ ^ destra,avranno prpdottp, i,,^ 
i4?g\i H^^rW^H.Bicasoli e l?0èzi . 

^ r 
• i I 1 \^; t' I-

• ^ ^ ' 

;,Hi\.:,-:^(S-

modificazioni neh' orgànico, s|!iécltlmente 
i'irca gli aiutanti maggiori in prima ed in 
séoohda, che sarebbero per Favvenire mag
giori e capitani., Senza difterenza di par
titi; tutti dobbiamo avere a cuore il no
stro giovane esercito. Uri aon partiti i 

gho dei ministri. 
;Le cedute nub^bllche tenute dalla Câ^̂^ 

ih ; jiuestò 'periodo,sono state, 73, le; riunioni' 
n'e^U uffici,Ì26, ed ebìae luoj^p-unitolo Copfii-
tato- segVeto. .̂,, , .. , .. ,̂, ,:•. . ^ s ^ , , , 

I pròwéiti di legge presentati;"® governo . 
^ascendono ad SOi di questi, 48 vennero ap--; 
.provati e ^ sono rimiisti-im iStator 4?'V.;̂ |̂k'-

tori, ed i rimanenti trovatisi in esame presso/^; 
le ^ ì w i e r i fu rono , ritirati. .̂  , 
j I predetti progetti si ripartiscono fra i nove 
ministeri nel modo seguente.::. •'•.:•. J: .... 

Agricoltura, industria e.^^|ommercio,,pi-o
ggetti presentati 2, approvati à—Ested jp ro -
geUo p r^e t ì tMt^ ' ^ FÌMvzéfPcÌp^Ì) r Ì ì i \ 
'sentati 42, approvati 93, -Trià^-àstato di re-
iazione 1 -^Grazia e Giustizia, progetti pre
sentati 8, approvato 1, in istftto di relazione 
2 ^ G u e r r a , progetti presentati 4, approvati^* 
3^-^InternQ^^,progetti preseritati % approvati^ 
2 - " Istruzione, progetti presentati 4, àppVo-
vati^2ì*i-- Lavori pubblici, progetti presentati 
16, approvati 14 —- Mìirina, progettò presen
tato ì , approvato 1.' • s ' ; ' 

Le proposte d'Jniziativa parlamentare fu-
Tono^39j delle quali; 6-Ve^p^ró '^provate e 
11 rimatigòrib in istato dij relazione; : 

Tre/spno state le dOiftiUde inviate alla Ca
mera per l'autoi'izzazióne a procedere in giU^ 
dizio contro, deputati; due dì queste furono 
accordate, ed una è rimasta in esame presso 
la-Giunta. 

FuronOi^pprpvati-9 ordini del giorno, e 62 
furono le interrogazioni e le interpellanze che 
vennero svolte. v , 

Ebbero luogo in questo periodo due sole 
votazioni palesi ; quella del 18 marzo, che. 
produsse la caduta der passato gabinetto, e 
quella del 27 giiifho. 

Le petiiiìonkmanité dei prescritti requisiti 
che vennero presentate sono state 104 e le 
riferite 296. 

La Giunta per le eiezioni tenne, nel còrso 
della sessione attuale, ^0 adunanze, pubbli
che, e promirizìò intorno a 38 elezioni, delle 

Mai tutto ciS* npn basta all'onor. Piccoli;: 
r , . - t ' - - '. ' - , ••- • -

egli è-uomo di cuore,(ha vptata la tossa sulla,: 
fi-itenuta); egU possiede viscere d r padrp^peì;. 

poveri impiegati (ha votata la tassa di guerra); 
egli non può tollerare che s'indugi più a lungo 
un^iprpvvedimenlo (dal 1866 al 18 marzo, non 
iperstì bocca); e presenta la panacea d i i i i 
emendamento. > 

Nóri c'è fbrsì^*aa rìdere? Mtî ^ ridn; ;èapé!va '̂ 
^Jònor. Piccoli" che l'aumentò^ del 10 W Oib 

] ,;ìptlcasoh,,àÌ^pa,.y;i>a2rfp delle ^^^ 
jè. <?otn la^inisira;.vot^^^^ 
la questione ferrpviarMtig:ma tòi^neéà all-éìvlW? 
rdeua destra, quandor^ saranno^ :deUe aHrffi 
I questioni, ̂ , ̂  l, ., •,,.;; - l .^^^^g^ "; .^•-••.•.(i-:' 
: Peruzzi^ scriveva un Monitore di queat 
ii)pndo, (ancora per, pocbi gioriq) J>eruzzi "è 
i nostro; gli è .modera]to,,.dunque.v" > • • '-^^ 
}. ĵ yoglianî o. ̂ fìnirla.̂  L lettori-che conosconi^' 
ile dichi«razioni degli onor. Peruzzi e RicàsoiV: 
.immaginino;U naso dei moderati! ; ,' ; ^ ,-1 v 

! • ì 

• • ? 

' tfiìi:'^-»«t^vj 
.sullo stipendio degli impiegati voleva dire itila 

i diecina di milioni dà iscriversi sùV^bilancio 
passivo? E gli parve cosa seria il proporre 
^'na ìTftisura òòsi iiadÌGale ad un ministero che-
non ha nemmeno ayuto il tiemp%4\^ ^ ^ '̂V*" 
venUrio della ereàit'à trasmessagli daVrjMin-

. g h e t t ì ? ' . . . ' , ' / _ . . "•'•. , . .<, , , . -, 

L'onor. Piccoli ha voluto farsi della popò-; 
iarità a buon mercato, ha, voluto far dimenti-
bare che egli diede sempre il voto a tutte le 

4eggi finanziarie le più assurde e le più fiscsdi.̂  
Torniamo domandare: perchè nei dieci anni 

in; cui stette alla Camera, quando i suoi amici 
facevano alto e basso^ l'onor. Piccoli non si 
è'intèresscito a favore Idegli impiegati? Per-
cbé, tutti: si, domandano, perchè? 

h I 

31: jSftì 
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:iil:l,^ * i^v^\ H a Udisse 
. - • - • 

.,V. l ->^ ' 
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* 
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È Pon. Sella che apostrofa la Sinistra: 
^« lo non possp capirei^p^signon, c o t n e j ^ , 
della siiiistra, fiicciate questa'campagna con-
;tro lo Stato, che è insomma una campagna 
contro voi stessi, contro la Camera. Come vi 
indurrete ad esautorarla voi, chtì-'insomma 
dovete ad essa il poteì-e dopo 16 anni che 
Tavete desiderato! T'eravate stati anche pri
ma già. » 

À questo punto l'onor. Crispì esclama : , 
«Mai come partito. È stato al potere Rat-

tazzi, ma non>ra ancora di |i|pstra.'» 
! L'onor. Sella china il capo e deve soggiim^ 
gère: «Avete ragiono.» 

• * 

volontari di questo BislrettOj porzione pel I a^ îi -̂  furono annuììate. 

Parliamo delle elozioni di Napoli., 
Chéti, cheti, piccini, piccini, i giornali mo

dera tiî it̂ orneWero cancellare dal vdòabol^rio la 
parola Napoli: a sentirì'a pronunciare ssì fanuo 
il segno della croce e scappano. 

giugno. 
• _ • • 

L'attrito d^i prog!:'essÌKti,,^^^GiorHaZe.diqui> 
j^pìinaccia di prendere {serie proporzioni, per 
avere detto giornale, coriiaiPiòlìto e. dopo le 
elezionr,^scaghat#uu sup: strale velenoso con-
tro l'Associazione êd un membro del suo Ce-4 
mitato il eonte Lovaria, pure membro ^^iUi 
.Giunta Municipale. L'AssQfij^zione, ha rapcollf^ 
Voffesa e ieil€fif]Qezzo d'usciate:fu;iìpt3ima^^^ 
a .quel NeMore della, stampa onesta,;.;;GbeciSÌ., 
vanta il; Valussi, una Rettifica e protesta con-' 
trò il suddetto articolo. , 
•• Oggi 0 domani se,jie aspetta la pubblictìP 
zione, si precpi^izza HÌV^Q^ che V ^ ^ J ^ m ^ 
iic^e^mpagnata da un; capello ancora ^iùst ì l ì -
ddlemente,,offensivo, ed alIora,non so (ÌSvi 
come,possa andare a lìnìre questa, polemica, 
giacché il numero'di: colerò che, sentono più: 
nobilmente, ed a tjui bolle un po' di, sangue: 
nelle vene è stanco fino,alla nausea, di q.ue--, 
sta smM^ré^ons(ù}iì^ d'uno scribacohinp 
qualunque, jl quale approfitta del suo, gioV-r ; 
naie, posto sotto la protezione dell' At(torÌÌài', , 
e si schiera dietro il Codice Penale, che raK 
seuta seiiza.mai incapparvi, o dietro la su^s 
no.tpria timidità, per non rispondere uì ter^i: ; 
dei sarcasmi, dell© insipuazion^ gesuitiche, ch'$-
a larga piano dai suo giornale va gettand<| 
sopra i propri avvorsarìì, ai quali non saf?-v 
rebbe degno d'allacciar ìTianco le scarpe. |; 

Già sapete quanto pesi questo Valussi e e|i*: 

me sGÌeitziato, e come pubblicista, e com« par 
triotta 0 come uòmo. " • :!: 

\ , 



^K^ ĵt' 

Ho sentito partìgoii^t^ m ^pUcemo 

ffii^o, che seguìvfeìe armate | v i t W § s e ^^^^^ 
"*:tmo Impero peî  c a f ^ dopf I r vÌUorìa!lo 

i*'?/iPdisfìitta, quasji colPf^ul olimpo 4 | ba t^ :^ 
lfc;6 lì di notte frugare il bottino dei molati, 

làfiati di cu rno ì f l l róv^ di toiare la & # 
tìfbìlc^assiono. Éèr : UW^stro H^'aìussi infob-
n^no su ciò o la éua comparsa in Lomuaritia 
•d?po la^ ĵgace dì 'ViUafrancaj ^l^^nel; Veiiieto 

..djtpo la cessione della Venezia. A sentirlo, 
Quésto eroe dèlie sette giornate, ha; fatto VI-

tiiHa. Qui'ad 'Udine appena arrivato, per Tim-
aa»lo del suo postò dove scaricava la sua 

1 Me, aiutato dai corisorli i>er cui scrive, venno^ 
gettato sùl.j^ptrico, /senza uu.perchè, ch.i^pri-
ivA pceùpavà^noratamente e con molto mag-
jior profìtto 4riMy il postd^tf Segretario dì 

tmmercìo. 0ia saprete come poco dopo'J \€' 
obile sua'condotta di giornalista gli si tirasse 

la solamié C6ffq7iv nella pubtdica piazza 4'^ 
-llrto dei suoLolTesi- Pare che una lezione non 

/ urabbìii bas.tata, rna Vi assicuro che yani 

ffìzf^teè.a- di^^è^Kl^ert^'.cdtoWiP^i 
il àsièfesore sup|»lente, dì direttore dell'Ospi-

JÉie, di delegato^'iiUa istruzione^ di ^fjresid^nte 
dèlia sècJetà filarmonica, uffizi ed incarichi 

|i ìu^ut tora coperti, 
i M a S pelift suèlattuMquesfc^uom^^elW;ìite 

verna 
J^vr 

t; f ̂ . .̂ . 

i ^ / ' . . 

Ir'̂  

• / ; • ' • 

••i'ii 

fi 
^i 

fm^^ si contano e volenterosi i maestri* 
; Veramente ,è .un contìnuo gridìo contro 
,ÌiS!li sfacciataggine dì qùeil^ssesso e la da-
ènnagine, se non volete malizia, di chi la 
asce e lo mantiene niella SWÙ. sinecura, da 
arte di quasi txitta l^^g^tadinanza. 

i ^ 

(^'\ 

^ • m d o diviene viuanga. 
'E dire i?hó il sis. Prefetto appoggiò tali 
ilafttiìominii/\0 povero ministèro di Sini-
.•rain-

• * ^ 

i r l - ^\.^h'^ •1? 

Ha € 
_ K 

00 giugno, 
GrèWì**^^^o: lì pubblico era i^iviiato ed ac-

')rròva numeroso a prendere parte ad un'a-
â dei mòbili tutti del prete B. C 
I qualcHS^fsiio' creditore/ messo in sospetto 

fHvafe, relfizipni è de^m) di |mnpdsèione{^la 
^|netà non I le fi^ velo^ftlfi gMstizìa quaàdo 
io si riguarda nella sua posizione pvibblic^^ 
L'integrità, l'onestà più specchiata vuoisi sem
pre, esigere come dal ,pubblico funzionario,,; 
oòsL^|cittad^ta#liìft'^a^^ alla 

MiTOftiaihmihbtrazione4»r E 3̂  chi, 
*niaÌ^^giato, contraweneri'atì^la missione del > 
suo^roinìstero, più per •capriccio che porpas-

^sione,: fidandosi debol^mg^i^ tói aM^apn 
.volendo impegnare se stesso, si os^i|^|^qser<ji-
tare il commercÌQ,ue nrih* 'ddnténtù di avérei 
scìuppato il ;:Hòc6 patrimonio 
padre e'fratello operosi, continua abusando 
della fiducia degU amici e contrae obbliga-* 
zioni che sa al^pn potere più soddisfare, dan-, 
neggìando alla perfine quanti gli a ipano aC" 
cordato fede e credito^vien certamente meno 
a quei principali doveri;— Ed.è ciò che rim
provera al B. C. la sua stessa coscienza, pe
rocché da due mesi, egli, siccome, eremita, 

; vive nascosto ad ogni sguardo, fuggendo ogni 
relazione. 

_ . . 1 , 1 . _. . : . - | ,|1 - • ' • \ - x , • - . - I - . . , . - I l ' - H ̂ | . L • ' - • • < , ^ L•^ 

Ma percHè allora quo! prete,si ostina a ri-
i manere nei tanti uffìzi che gli Vennero uttrì-
! buitì dall'ingannata o demeritata fiducia al-

- i 
II 

ì \wwWlj& per cìiTìom'eÈro, cio^ 
d i « e MTOof tiranna per # annì/ÌV Mii; 

.^nistero dar4suJ>ito li^provaziono e c^J pe&;. 
'%il dicemhM' ed' ancìft primiìi sii pòtréSb ^ 
C ìncomincitti^e ì iaiJ^^dii^^x^ntf àppalté^p^ xB 

del fi*0(}>'essó téi'rà un, sedlfft publìlicjlj per; 
'ìscutere e vVoture sui candidati pel consiglio 
„ ¥ a ^ f ^ - • • • • - • . ' • , • • " < ^ • • ; " - * • . . " ^ 

pròvincialeiè comunale. M f ^ g r d o fra lo éXXM 
associazioni ProgxesstBta e GostiUnionalc non 

lorn 
pubblicazioni 

j 1 . • ' I ? . ^ -

è'pt^b-

Escusso 

Ht-troppo'^^i* è riscontrato dippoi m una na-: 
tavole sproporzióne fra la sostanza attiva e 
^'importo delle sue moltipiici passività. —- Di 
''piIil,convegno e la riso^zipne della alienk-

|i®^WPintera sostanza per lassegharé pirò-̂ ^̂  
tf^zioriataiihente xma parte dèi prezŝ d ai cre-
Ìtori..̂ ?3*; Nè̂  ancora ' if^u^r^re actì^rtata la;i 
lèra causa di quella rovina, ma è troppo Vero'' 
fero,: ohe quel sacerdote vissuto agate dovette 

dà qoiesti giórni vecchioĵ ^P^gyerò è sé||,za pa-
kabbandonar^ Ift proprià^-'tìàsà^ mèdesiraEi'̂  
ihàta essa pure àd^ essere divorata da un 

cò'incanto.' ••. •'' •• '̂  •'"•'•'• ' ••'• 

trm^ — Ciò tutto e senza dubbio strano ed 
* mescusabile, ma ciò che più strano appare si 

è che in questo paese non una voce siasi Wno 
ad oi:;a solìèvata per obbligare il C. :a quel 
r i t^oed a quella rinuncia che sono più che 
domandate, imposte dalla moralità, dal decoro 
ed interesse della Rappresentanza Comunale^, 
medesima. \,^^,.- ,: F. , 

l ' I 

s^ì^'-^ 
I - I I i 

: •. •' 

La scena commòsse tristamente tutta la po
polazione abituata a riguardare don B. C. fra 
j^^uoi migliori cittadini, ed a rispettarlo sic
come persona" segnalatittariteivolte dalla pub-
biicà fiducia ed estinfazione. ts,^r:'!f'l 
'- Infatti ir prete B.C..in questi ultimi anni 

era;.stato scelto e' nominato a varii pubblicrl 
I . . . ^ 

^^ìs^^i^^vii^:^^c:^ìi-^^^:^ 

M.È^-
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-i "ty 

• 1 ' ' ' ' 

,6Ta;asffiSGiL?i^-'T2iEsr^?rK?.5i's;j^i^ ^^:^:i^s£su3A 
' 1 I ^ 

| - • 
. ' " i ^ ' I l 

VéMeàia . *̂ ^ Le elezioni amministrative 
1 " - ' , 

sono indette pel 23 corrente. 
;; — La Caraccio/!!?; 'la- pirocórvetta che 'Uà-
^gittato^M'Òòra'presso- i Giardini, si dice sia 
|ìVenntà*#''enezift^'d*órdine del ministei[*ò d'ellaiif 
marina per ripiirare alla macchina' lancia-
torpedini di cui è' fornita. • !•! 

|. Quando questo ' lavoro sarà compiuto ese-
iguii'à alcuni esperimenti coi nug^i si?ifti^che 
lì^iEono: costruiti e''SÌ stanno costruetìdb nel 
fnostr^; Arie «naie. 

IBelMuno. —r ha, Provincia di Belluno pub
blica il seguente inriportàntìssimo brano ili 

;unale t tera deU'oaorev, Alvisi sulla questione 
•della ferrovia Treviso-Belluno.', ^̂ v. ̂  /= M r- -

:; liomaj ^21 giugno W ' ' •>ì_] 

".,. 

^ i 

1 ^ ' 
I J i h b ' 

' . • •. ì 

^ Però Vonor. Deprotis e l 'on . ZanfirdeUi mi, 
^dissero ieri ed oggi, ed affermarono .ai; •miei 
•^^^^:^ Hfea><iUfif̂ ^̂ a,l̂ ; Pfoyincia di .Bplluno 
;«,so,là^.o(^,unita a quella .di.^JIJ^yisoproponesse. 
;« una Convenzione colla quale si olIWlifìasse 
•'« a costruire,e.ad esercitare la linea Treviso-. 
« Belluno per 82 chiloractri col concorso co-

' ' IPl iélo UlariEwIo. — Kiceviamo 
Hichiurnijì^ seguente dìchiarazionò : 

Mira, 29 giugno. 
• All'articolo del Giornale dì Padova del 25 

and., oggi solo da me letto, che si occupa; 
della niia ^memoria sulla p îbb l̂ica?ioij|!|.4.̂ (jl̂ ll̂  
immortale opera di Paolo Mar^plo, non r i 
spondo perebbe li; fare della, ilpoiemìca in un 
argomento così serio ed augusto sarebbe cosa 
sconvenientissiraa. .-

Benuncio soltanto al giudizio del pùbblico 
le scurrili frasi al mio indirì-iizo rivolte, lo 
quali più d ie dello, spìrito sanno di villanìa; 
• Sappia ppi il Gipr?ia|?, ;d^i,:^arf0vay che per 
avere dello buone idèe non occorre di essere' 

}5 dottori in filologia comparata, e. che anche 
l 'ultimo dei aogrotari comunali può .posse
dere del buon senso, forse in maggior dose 
che qup-ldhe giornale ufficiale. 

- '• • ••• G. Gomirato ' 
• ^ ' . ™ J . . 

F i e r a «Sa 150SM©ÌIc©aaiKa;''-^^#-festa„dÌ' 
ieri £se^%,^alLGriardinpdgir Allegria riuscì molCP 
spléhdidR per lo sfarzo dell'illuminazione, la 
sontuosità e il buon gusto dei banchi di ven
dita, ^̂ ; più che tutto per quella schiera gen
tile e sorridente di belle venditrici. Tribu^ 

; • • • • • . • • „ • . ; , i : • • • ' • ' 1 -•- • • • . "• f • . i ^ . 

tiamo meritatissimì elogi allo zelo e alla 
^bravura dei signori promotori. Desideriamo 
\ . . - - • • . - . " " • ^ • - " " • • • « • • • ' ' ' v ; - - " i ( f e f f i H 3 S ^ ' " " ' : ' : , . ' ' • ' . % ' , " * • • " • '„•'<,••••• • •^•••" • ' - ' 

Ipure'cne uomanrfera e lunedi la, festa cresca 
Idi splendore' c;'dr;yita ^ler Un concorso ancora 
più numeroso del pubbllico. 

] ^eatvo I^^me^o. — Corre tuia voce molto 
Ivaga èidi chi si può molto dubitare che tner-
iColedì po^sa andare m scena laDoZores del 

lasSérirlo e ^si4èrrMe^ molto" s o ^ d ì s k t ^ é l l 
nuovo e tanto sospirato spartito si rappresen-
itas'yé SabbktOi ;Il maestro Auieri è già fra noi 
per sopravvcdere alla messa in scena della 
eua opera. Ui auguriamo un completo^ nsor-
gìmentp. .della stagione abbastanza, prtgìudi-
icata é'"la fama dtìsw^nuóvo spartito, i nomi 
dògli artiM'sonò arra della roalizzazione'dei 
nostri caldissimi voti. 

TWÌot4B,-ScaHÌin. -^ Sotto questo tilolo ab-
' • • • • * • . , ' • . . . , 

biamo visto un opuscoìetto dì versi dedicato 
a profìtto della fiera di beneficenza. È lode 
Vole il pensiero dell'autore di far rc'iralo' Ài 

suo libretto al Cofitiitato per la fiera, ma il 
crìtico troverebbe di arricciare molto il naso 
circa il merito dielìe composizioni; Lasciamo 
stare il poeta e riftgraziatiió l'uomo d i buon 
cuore. Il sig., MiottirScapìn ha dato modesta--
mento quel che ha potuto dare* 

M* ^1P r̂tx'o Wci dia Ad iniputar sona 
^^Uel che pàBso dar tutto vi dono. 

il li^ AsH«©iaai.o8ie CJaŝ -a isay.lonial» di 
Fivonze e in piena dissq|^,ioue : segno evi
dente che il concettò dei promotori non ha 
trovato terreno favorevoli^! som Atto Van-
nncci, nominato presidente a sua insaputa e 
mentre si trovava a, Roma, mandò la sua ri-̂  
nun^ îa. E hanno del pan inviata rinunzia mo

tivata a far parte>di queir Associazione^ 9AÌI® 
gii onore>;oli deputati Bianchi, comm. Cele
stino, .B^razzuoìi._epuccioni,il conte Giovanni 
Arrivabene,4^avV; cav. Mar,\cchl, l'avv. Guidò* 
Parigi, i professori Rigutini e Silvio Paoinì o 
altri ancora. ; :' :' • , • 

Per norma dej |rftèri^ìl |(^cetto d^Ua Cti-
stitit&'ÌQì;^ptle fiorèrìtiririntiìjè&vcrsa da qUfUa 
della padovana: combattere il ministero dì 
Sinistra, senza parere d'i fìirlo. '^^ni . 

—7 A Bologna è,̂  ^̂ prta invece. unM '̂̂ *?*̂ **̂ *-
zionc progressista ; i l 'suo programma' è ìden^ 
tico a quello della progressista : di Padova, 

; cioè appoggio sincero e pieno al pai'tito dèllf^ 
; smistra che nel seno del parlamento rapprerrJ 
senta ir principio del progresso:' '. ' ' ' ' '^ 

Così va bene; carte^in tavola, sigupri cpsì 
detti ccstituzìonali, e bando ali* equìypco e 
alle reticenze. C'intendiamo.'^^* '' 
, SSat:?,!® (p?[5ss^^^t^é. -^ Prodotti^ del mese 

' :!PM. Ir l i 

di giugno 1876 . h, Uifll^^ 
» 115,98813 

[>er fortuna 

un in 

"^s.'ly^ì 

- . ^ - ; j ' -̂ L j ' \ ^,:A 

d i , 

• IlSoterzò rappresenta la f^ètà di '«S?.-S êco/v̂ ò 

pensiero 

? I ' V ^. . . • -. - ! • T ' • J T ' 
^ . 1 

o 

•M'^ 

del 
liOM^jà^sa^ 

f i ^ T ì ì b -

^--iii'Kfr 

l 

I ' 

i I 

te 
.^^' 

• . ! , : • , . . . • • . ; 4 g M * ^ * - , • • • • ; , ^ • . " • 

. ' ^ T E A T R O ^ K U O V O ; — Pic6-o Micca, ballo 
storico in-otto quadri del coreografo Lmgi-

gHsof^i: mtisiu|,j^del màestro^G^qvitnni'Ghìti. 
'eroica fìne^di Pietro .MicS^^fni ii^aliano' 

deve conóscerla perché costituisce una 'delle 
nostre gl(^ie nazionali. ' 

L'autore deirodierho'ballo, che ei intitola-^ 
Storico,' si discostò come è ben naturaledalla 
verità; pei? dar luogo a quelle fantasie yehzà^' 
dèlie quali non vi è prestigì8'^"in tea t ro : ma'; 
ciò fece'V'àbilè coreògrafo con maest r ìa od 
ot*tenne il-desiderato eiTctto. -

Incomincijt Fazione colla partenza dei vo-
Sontai'i da Andorno perdifendere Torino" mi
nacciata tìai francesi. Micca con Maria e 

' ' • • - • l ' i 

Giacomino dan loro coraggio. Si presenta dal
l'alto della coilina /^a/faoZe Della Torre sotto 
le vesti d 'Eremita, e predico ' sciagure^^?per 

' ' ' ' ' 

arrestare il movìniento, ma Micca dissipa i 
dubbii dei passatoi' e sventa la trama, deltra-
ditore-

il quadro secondo è in un' osteria e dipinge 
'insidia del Conte che nuovfl'nfamie ordisce 

tenta rapire il figlio a Micca, 

nfeUà^'^Pidzza'ar^S;"Govannl a Torino. 
Il quarto è la congiura in cui è semp '̂e 

, .protagorìistàil Coìit'e bella Torre. 
mmmmo va0mM tó^tesffi^sff^^&iv^ai 
SSv^^^ ' ̂ m^mmmiP'M principe ^ flT 

fjeiXto. I 

'Nel sesto quadro abbiamo uri complotto 
sempre diretto da quei'Co?4e,, eterno nemico 

JiideUa'patria. \ 
• Nel;settitnò'gir sfbrzî :4i!̂ MlCca per,paraliz
zare i tradimenti. ^ ' \ 
' V ultimo,a%l' ottavo, -i-iproduce la fine del-
l'eroe"; «o'i, dico il libretto, in apoteosi,^si 
vede'il volo prominziaìo (sic!!!) dà.JVittorio 

.Amedeo I r sul colle di Superga. 
, Il teiitro non ,era, affollatissimo come a-

• ^ 1 1 . 

Maggior* introito del 187G 
C!p«>s3ia«a iS©ìi'i&. — 

non abbiamo a registrare'nilTa'Wohaca nera 
che l'arresto d'una giovane certa^.J^^l^o^er 

daco di BrtffàgUa signor, Setmii ha notificato 
al pubblico nel 30 giugno p. p. l'attuazióne 
autorizzata dal ministero dell'interno del re-
?golamento di polizia urbana discusso ei .̂ ap
provato dal Consiglio Comunale.di Battaglia:' 
i r g i c M 26 g i r a i o 1876. 

'ViiOméritamétltìì lodato il Municipio di Bat-
?taglìa; per le ac(iÌI1ié-ò saggie disposizióni di 
f questo regolamento: • ;' 

umh 
f 

« l ! B I . U I • 

^ ^ T T Ì ! 

, ^ 1 ^ , . ' ' L -

i 

i-t-i. '--Il" 

Eiòrini d'ffferito V.̂ A,, 

prestito 1866tf^'49 00. 
ESndita Italiana — .75.50. 
P ẑzV àa 90 fratìchi — 21 83. 

j^^ipoppie di GeùOva — 85 00. 

' Banconote Austriache —^'S-SS.'^ 

-̂ ' ' Memialo M 
{ Granoturco; Pignoletto 48. ~ Giallone 4Ì." 
—- Nostrano 42.'—"-Forestiero. • '• 
Ì - • • . ' ' 

• ì 

I ' . I -

!Ri\J ! • 

vrebbe dovuto essere, pero molti i palchi nei 
quali brillavano le nostre simpatiche signore 

col riso delle grazie 
•! ì , . :•' 

^ 

k^^fMt 
éM Uor della^^beltà, 

• Lo spettacolo riuscì a- i^òi^avigUa e'-rinti,v 
siasmo giunse quasv al delirio. 

Ed in vero questo ballò ha della novità e 
vi spira un ' aura dì freschezza incantevole. * 

Belle le evoluzioni delle masse, felice'la 
distribuzione dei l)allal>ilij libh meno avvén-

• • 

iùrosi gl'intrecci e U ctììpi di scena. 
PiacquerÒ':^le''clahze- tutte delle quali sì vo

leva il bis ÉJirSpocialmente la polka delle vi
vandiere, il passo unghcreso, la marcia, bal-
labilpjiV-passo a due serio/la manovra'miino-

danzante di grande effetto e molta bella, il 
.•A-aUzer., . . . / , . • ; • • . u/: ••-̂ ••:.' ,\i -u-'i. ••'• 

1 L'a due poi fra la signorina ilJaur^ ed il , 
:rp^^j3Ìì,iitpprtò 3..cielo qupsta eletta, coppia.^'^ 

; ' & sign t̂ìì̂ ipa; Rosita Màùi*r;e somffil'nel-
'̂ Ì'%TÌe; stipilo paragonarla a una fata, una 

creatura tutta aore^ che ti trasporta, t' affa-
; S C Ì R a . . . , . • , - • • , . : . , . . • • 

, 1 Es,Sft spllevòjl.ipul^blic.ò' all' entusiasmoi, > 
Il sig. '4chi%..,.,Coppini fq applàùd|tissimo^ 

egli pure, degno ĉ i star,e;i^|j,fianco ElFl^sìf noi-
rina Mauri, fu chiamato più volte all 'onore, 

;qel proscenio. .__\;- •] :... : '-•••^' ,-'u-u- ! 
j I l s i g . Manzottì \y^\\\\ pa^teidoLprotagonista 

;.mQstrò che.non solo, è iUntlistinto coreografo, 
fi^;|;.è! un eccellente mimo;''Jà,:'sua parte ò'in
terpretata, da yevp Artista; eBbe ovazioni non 
poche dal pubblico e nell'ultima scena in cui 
contrastano in lui;,!' amore della, patria e 

, quello,.della famiglia^, seppe .commuovere ib 
(pubblico. , ,' 

5 Tutti gU ìtllri artisti sostennero la parte 
' loro egregiamente. 

Buona, abbastanza variala, con qualche bel 
iotivo la musica, magnifico il vestiario sem

pre cambiato,, le decorazioai,, la rnesst^ in 
i^cenf^laudabili. 

In somma tutto bone, non.uA "*̂ <* "̂ bt? turbi 
la perfetta rappresentazione del lavoro del i 
sig. Manzottì. , > , j 

Nelle sere succossivejC'noi he siamo sicuri, ' 
avremo applausi ed entusiasmo, ancora più } 

frenetici, perchè così avvenne a Milano, ove 
lo ' stùpbndò ballò si replicò trenta sere, a 
CTrieste e'^'à^'Genova ove Ìò si diede circa qiia-
r a ò t a . ' ^ - " * * ' » ^ ' ^ ' : ••.' ' ' ' : "'• • ^••' : '' ' 

l Alcuni vollero porre a confronto il Pietro 
Micca col ballo Bru/i?na;'pure, il Piairo ^il/ìcoa^^ 
è , supcriore, polla situ9,zion^^UpeÌ! .balla- _ 
bili.;,infatti il ballo jBra/twtt, ch0.,è pur un 

ssai bel b^'lO) dopo 4 . primo atto va lan- : 
uendo e finisce quasi freddamente* nel pIC^>•o : 

a j i ! i , 

i 

Al nià'ci 

Ì«; 

Ìl/it.'c« r azione va sempre più interessando e 
fascia lo spettatore entusiasmato! 

Un elogiò alla brava mima signora Elena 
Balbjani. che , secondò a dovere il Manzòtti 
àellft^su^p,arte.i-:- • '/ ;>-.• •..,^ r: Iv^i: ? , 
t II p i i top . Jacobelli ci^ diede delle .scene su
perbe e di ottimo efietto. . ; . , . , , 

putiti mercè la solerzia e rintelligenza dei si
gnori Maulé-Zèròni i quali concorsero a ren
derò perfetto il grandioso spettacolo. ' 
^ BenissimÒH'prcKestra dirotta-idal:bràvo maò-' 
\ i r , ' < ' 

stro , Barbirolli, egregiamente la biindu sul 
palco scenico, diretta dal. maestro Frelich'. 
• Ora, siamo ,;SÌcuri che il teatro sarà ogni 
Sera,Seiiiiù'tì più popolato —•• quando; si rap-

*fe^entòrà i)î ?ò̂ r̂ ^̂  che pione!. 
p l l nòstro 'pubblico còlto, intòlHgdhte ' farà 
| iùslifià, e hòì abbiamo le più bolle e lusìn-
fhìcre speranze che la stagione del Santo ri
sorga per le cure incessanti delUIniprosa e 
il merito degli artisti. 

Exisiorgìo Caffi. 
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Segala h% i^ ^6r^o pBso-; ;-

• - L 

loHtri 3.4!7. 

A.tena33. 
;̂:;Mer canti le 

0 m^Mq^dQ adet 

itmtikiìì eserelzi il GOMI;. e flloiosià 

dispone ad etiM'affi ,m^a hd, araniontqrà 
:^tìcoi*no pria-

MWovI cNea"«;«iia'Sa. — Ba^lianeito Anto
nio, falegname rimessaio,- Selciata S. Nicolò, 
Nnm:23a •• ' •' ̂ ^m^ " ' " • • ' •''•'' 

Cortese Al fbn i f^ f f i ^ r ìga t t i e ra , piazza 
mnìik d'Italia, N : ' ' ^ 5 . 

IsBÌoni. —-BastìalieUo Edoardo di 
ifltenio fìdi^tiamoi^ìmeM^: Selciato; S/Nì-

GorteSQ OiuseppqjJÌguttìartì, Piazza Unità 
d'Italia,^ H. 3|D5. 

- r , • - -.- -''-I "-
^ ^ • ^ • ^ • > 

' - '. 

,• , d . nmi rmi, llli 
[ScdiUa di icr[ 

Hpate, fbrte <Ìt f t liWiiorfttnì,|renderà # 
ìzione dinanziì^'PodgòHtzà, -è 'siu'à coman

dato dal ; prìncipe,'stesso. Per le operazlom 
iioU'Erxegovina; sarebbero destinati ' soltanto 
7000 U0itì1nìy î̂ ;̂ dWlì̂ ;'ttnitì̂  ài 53QgJnsorgenti, 
fórmerébliéró'unauiiit forza dì 12,300 uomini. 
Da Ostròg,^versoai. passo della Duga, t^égui-
rebbe il movimento offonsivo. Presso •Niksic 
l'ìmarebbe un uUro corpo munito di artiglie
ria. L'obiettivo delle eventuali operazioni da 
qtiel lato 3|̂ r̂ e,bbe Molili'. I montenpgrim ten-
ter«bboro dr òonginyggì^^collj^^ta s^rba. 
L'armata od il popolo soii^^^^vt^ionatiper 
Bei mesi.^ Il Senato assnme,"al 10 di \u2U0, 
la reggènza del paese, à, nome del prmcipe, 
sino a ffuerra finita. Il MonteneKfo calcola 

- a i — , - I L^ • • • I ^ • ^ ^ 

inoltro SU d'unn diversione alle spalle de| 

fei 

-3i-.r..i: r t 

'tl^Senìtto approvò dopo br,evò disc.ussione 
tutti i prtìgetti di Ifefege già appièóviti d i l l i 

•*tìamera.̂  , • .. i • ^̂̂r •-•">, ":' . : • 
^ La prossima seduta avrà luogo il 10 IngUò. 

i$s,,,.̂ :̂ à̂̂ ^̂  ;̂Vai mata ottpmami per p a ^ ; dei MiMditi j i ^ 
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m^ì annunzia da Cettigue ohe la prlucìpessa 

^ f . -t^s-la 

=̂1; j -

1" ^ 

,1 -

I . -

Come vtoostvi rileveranno dai dispacci di-
onci, erano premature le voci che fossero cp-. 
i^iincmtc lo ostilità fra serbici; turchi. , 

adosi supporre che un termine sia con
cesso ailii T^Ecbia, per 4^pond^^.aU' ultima'-, 
lìtm della Serbia/preéltftftto pggij le ostilità 
non : potaEebbero cominciare che fra 

e!g-l-.." 

i^Iiiena fece rU|J!rno coi rgl i , , eSseadO' irt|én> 
zìontì dtdla sfes|itó dirigeNrb sorvegliare perf 
.sonalmofefl%sp&dM%Ìii:|tiU ^^ • • Ĵ  ' 
' .Tatti 1 J iohterf tgHnfMétóvavMsilÀré^ 
stei'O devono trovarsi in patria fino a dome* 
nica.pì'oysima. ., -'Mm- ..^n'--- --^^.x' '-•'^.•^ V 
. - - j 

— Leggiamo nel Bcrsagiétìre; 

L'Austria si prepara agli hventi dlpjli| 
Tguerra serbo-turca., - • -..iwfiŝ ift' 

La Pcster Corr. rccajfSi-,;, 5; : 
f « Le dìspo^iiioni per |^4|i5e^qtÌi;a:"cÌMUs|fa 
'^dèi'connni Airono previe.' ; " ̂ " 

Molti reggimenU di UhéÌf% kndt>i/feV un-
) ghcrose e V austriaca e la 2eudarmeria tran-
^silvana si dirigono al confine ». 
/ -^ Sino al 1856 la Serbia era soUoTlprotetT 
•torato delJ^a^Rus^ìi^^gol .trattato, di Parigi di 
;:"quell'ani>^^^4i.snoi, dìrittl^^^.: l é - l i^^^^ni tà : ;^ 
furono postei^titto la garanzia cdWR^K'élltì 
,sei potenze. Ecco i due articoli di quel trat
tato che riguardano la Serbia: 

Art. 28. Il princijnito di Serbia continuerà 
':a dìpond^ero- dalla Sublinie Porta conforme gli 
atti imperiali che fìssatio è détjermìnaHo i siitìi 

^Idiritti e le s f i f W f f i l t o / p e s t f ' f e l n n a è l I 
sotto la garanzia collottina dolio potenze C0U7 
traenti. Il detto principato conserverà, in con
seguenza, la sua amministrazione indipendente 
b naz^^i^lH, non meno che''la piena, liberta 
Ji '̂C'uUc),.È legislazióni?;,,di commercio e di 
Iia\riga?l9ne. . ; . , , , ^ 
1 Art. 'i9. Niun intervento armato potrà aver 
luogo nella Serbia sehzà un preventivo ac
cordo fra ie^.alte potenze cOatraeritil 

che sì. può ora prevedere^, é il segucrite::Ic 
najest, coma^ante in Alexlnatz, attacc 

J«i^1|^^Mssa." ll,^ge#Pale .̂ ^̂  
" i s u d r O ^ i ^ sforsSèrà con 22 mila «omiuiU 

»w 

l-^^'$ ••^^ 

• . ' I - . ' . 

'Mi^^ giorno. if"-•*!,. 
g|)Tutto.orai^fa'^S^eroVche l ' ^ r a ^ f l a 
^diplomazia impomata;inutile- V* 

e pongono in rilievo la partenza délrirmcìpè 
'Milano dia Belgi'ado, avvenuta fra lo sparo 
delle artiglicr!e.„^file entusiastiche acclama^ 
zioni delia popoluziqiae. 

y^-

A I , . 

l 'T 'UTlKT ^UllliWi 1 ^ ^ ^ 
• i ^ T - ' i j n r t " * ' ! » i p i " " ' * " ! ! ' ' * ' * " •^•H^ITT—^w~^^^T(f-'-

!• 
t : = <i m »fi t . 
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jRoma, 30. ---,̂ Hop hanno fondamento al-
curio le notizie di nuove nomme di senaton. 

...m^^ 
fes^XJn proclÉIf^WhiWsè WàlteaeUa partertzaJ 
Ve indinzzatóMiil paese-e •allmtfcito, dibliiM 

'i 

! f 

V - ' H l - ' ^ ^ Ì A 

I ; 

• I I L 

i • , - t j 

BERL: 
i -f j . 

Ea,Dieta fa cuìs^sa. 

; cessato il vai 
' . 'T. ' 1 • - ^ ^ 

gip: alla,' tir lìtìi, e doveratl 

L(,in 

? # > ' • 

roscanella .(Viteì-bo), 30.^ -^ ^ Vr^^pàrtecipo 
i, compVetk^ittorìivMeVpaMò §Vògvttssiètà nel^ 
nostre elezioni, malgrado l'alleanza conchiusa 
fra i moderali e,i retri.vi,;che 'furono scoa-

combattere per la indipendenza dei cristianie; 
L'ardore della guerra'è indescrivibile; tuttj 

e ammati dalle donno,,per riunirsi in corp^^ 
fràncl̂ î i, sotto il cbmàndo di abili cortdótii 
indìgeni e stranieri. 

Questi corpi, dicesi dover riuscire più for 

[Agenzia StefanlJ 

t PIETROBURGO,: «^v^^ CdWWasiiltpros^ ' 
Simo abboccamento degli impohatoH d'Austria 
4, di Russia. l)ietro ordine diretto dello Czar ^ 
iV rappresentant&a'us;»p a.^Bclgrado fece .tutti! 

passaci;; che conduco nella pi-oviffitli turÉal). 
delia v^chia SèWitt e"procurerà di eovigìnn-f 
garsl colio forze^rincipali montene;;rine :̂ à 

. ^ ^ ^ ' ^ f P ^ - ' •• • -^ i ^ . : - ' : • •"• ; • • • • ' • • • ; 

. Il*Ìriì>cìpa, ^v^Io^ierijegi^P* Pftr cooperare a 
quel movimento^ concentrò flé fòrze prìncipiiU 
in faccia a Podgòrìtza. L'esercito serbo sull'a' 
Brina, che conta 3Ó',0ÒÒ uomimT*éotto l i t cd-
mando di Ahmpies, marciera sopra Wisché-
grad e Serajevo. 

Ottomila montegrinFcoò[^pi^^^l1)ji 300|) 
iuaoi'ti nell' Erzegovina. Un treno dell' atsibut 
lanza, ecLUipaggiato dairinjperairice di Russil, 

.giunse rilfIkTontenegro. j/russi fornirono una 
contribuzione.volontaria di viveri per réser7 
cito e la. popolazione fter sei me^i; \ •' | 
^ ^ a Serbia ricevette {ìi|ré,un jSrestito 'dr'lè 
miìiònii;je^ìi'egaU àscendenfi- a 500 mila di|-
C à t i . ' ' ' t-' •-' : . - •' .- •• " •-•• --'. -^ ' S 

llDaÙ^^'èws ha da Berlino: 
Malgrado le^difficoltà della situazÌone%«Éf 

crede che la guerra .sarà loc^Ì|'*z,ata; ;si h i 
fuluci^ jn un accordo fra ringinitèRra! tì If 
R u s s i a . .i '̂. •!^:.;>...:ÌHva jf . lS/^^i^ ì',i-| 

•-r-^ 

':tf:r 

i'^A 

:-^i 

9. 

«•-; 

Ogg!^lAamperp^^e ha ncet^; VIEìSINA, 1. 
vuto mudtenza solenne 1'anìWsci{itore ìtàf. 
liàno conte' diRobilant che 2,(1-rimetteva il 
sue lettere .discredito. „I1. ricevimento,. ebb'| 
luogo con tutti gli onori e le^ (tó-iÉenie %hè 
sinsano^Iri simia,pcì[j«3Ì%^l!h 
n(jèvbto quitidìliirifì pascià in udienza'*^ 
congedò, L'Imperatore conferì > # ' ; a m b ^ i a | 

&tore russo Kovikoff 1'.ordine'di Santo Stefano! 

1 ' 

pressato dalla popolazióne non può restare-
• spettatoi'e tranqi^ilìp dei fatti della Bosnia e 
^el le . violazioni della frontiera serba da parte 
della. Xurchiia.iill*princìpe credeva all'accetta^ ;̂ ffi ; della. Xurchiia.iill*princìpe credeva all'accett^^ 

. . .' ÌM^^^^^^ P»"*^!^^^*^^^^ " ° I ? ¥ ^ ^ ' ' ^ ° . W ^ 
o^^TOsnia mantenendo l'alta sóVrfnità'j^^ét' Sùi-^ 
IO- 5 y & | ( "'ed effU avrebbe posto iermVdfe.aUHnèiirle- j 

••>•' 

^ 1 1 

Palerm^^^^£_ 1 a i ; i | # ^ ^ V ^ a t a : , c Q ^ , 
lazzata russa. JPietJ'O ,;&K.Z<?i(ìsfci comSl; can-
noni e 6OOO uomini ,4> equipaggio, avent^^i^tt 
bordo ilx^^trammiraglìo Federowski.^ 

Essa é; diretta pel Levante. 

Pei; e^iU isèrq.}).ehe' infm-e 
mate, a s s idano che fra 1 gpv^rni di Lpnd4^ 
e P ie t rbbu |#s i scsambiò.uua';é(>ecie diicom-
prem^èfe^fipl qualf ; ammèssoj eqm^^ ì̂ ritiene, 
cìi^- neflK' altra potenza )nter^eng&ter'cQÌÌs 

; jm^abiUpàrtm-chl^ne, stessa tmppe w ^ ^ ^ , 
1U..J : ' ì ' -'.r ..:,, .,'* zione; maria Porta non vuole negoziare colla 

I Serbia, perciò bisogna ch'egli ascolti là voco-̂  

I]STRAZIQMJS:,DIitENtezlA 
- • • 

-mEseguita ièri 
I •-

11 _ 

f. . • '-

?i 

\x .VVLM 1.3.1 

-- -1» 

•^ • ^ : 

l-J-

F". 

1 1 

.̂ . 

i?qma, l'^ ̂ ' p l | ^ % 4 $ h e là̂  CommissÌo|^ ^ 
s ia^ntrar ia tà , si ritiene assiciirata, rapprp-
vazione ip Senato^'della legge sui punti'frati-, 
chi. La .discussione seguirà il'giorno 10 lu-

fi I •>-
,gllO. 

'^^è]tP^i,iJ-i^'r--"''' '- . '-^-^ 'H -l-

P,! h:\ 

l A 
•V 

i 
.^•i^ Leggiamo nel Pungolo ài Napoli del 1": 

Nella sala del .gonsiglipvComunalè, 'all' pra,: 
u.ìnunziata, si riunirono-lersera tutti 1 presi--
denti delle 65 frazioni "elettorali della città,; 
pel ,épriìputò| totale àeÌ,^yotiòtt dai can-,' 
ilìdati cpnsìgÌierLppm}XBìaU., n̂ l̂̂ ^̂  di '̂ 
domenica. '. .. ? <•'':• i ,:s!:̂ :,:.''--'iv* • À 

.Bopo b » i inciaentÌ%>gfpcedf %llb sp^- ' 
gUq dèi 16 nomi che seguono: • ' *' ••• 

tistt^.PrQf^Kes.sislct.-:, ::.,:<,̂ „. 
voti 8498 

fAliàripili :coi|nf; ^ìpdja 
Agrclil cav. \Camillò| 
Angarano Giovanili ' 
fBagnara duca 

II)' Andrea Giov. Andrea 
Me Angelis Pasquale 

^B' Ayala Mariano . 
« ^ 

1̂. 
• ^ 

l 
L.y> 5S28T| 

si.rpbhUgandJ^àd astenersi da qualsiasi "coopéj,; 
ras^ioae prò o contro Tana od'altra delle paM 
cpmbftttefi t i . . -- •.. .- ., .;-, ,•- , : . •••.. ,-•-^^.i^^^. 

"?-Éltì^rdine del principe Nicola dei Slon̂ *̂  
téftègfeampone a tutte^#^sUe trupp^i.di I r S 
dunaiiMè tenersi, pronte, a partire, 
,,.^ .^,.,_,S*Ìi?tH;«-:di;ipri:„;.•,'.;, .:.\ -a 
:4^MÌ, 29. — Al aaw^ois hàrihÒ^tefeMfato" 

daì^^ostantìuopoU che ibiMlicipe Milano sa-
rebbe|vàìsposto a ritirare le truppe e pagare^' 
i l : ^ r i È u t o , ; / ^ • ' "" - " " ' " ' '̂ " • - • ''^^ •• •• •••' 

Questa sera si rappre™ 
sputa fattò"r.IP dell'opera'G^(7Ìitì^nio \Btdlfi 
m^ Sègùito^il. « I P i: : i ¥f 1 : •" • N f f I 

.fice,ì^.;: 
.. i^^i.-

I l 

^l 'g .^e no|^efricevu|tì^^dajvHv|^Mt'ti.sono^ 

%109^ 
8100 . 

m 

\ i 

» 

• ' i 

8095 
8085 
8033 
7991 
7077 

;Anguissola Amilp^i'e 
.Acton Ferdiriàndo 
^Allocca Agostino 

V 

'Aiello cav. Carlo 
Lisia cleviccde-modevata ' '; 

JVccatl'̂ ^ tluc^ "̂ '̂ î i "̂ "̂̂ ^ 
ll'Àlèssandria, ^lùj^cip^ . : •, » 
Ansolmi Giuseppq , >/ 
lAndreassi marchese » 
tl'Auria Luigi » 
Allorchò fu annunziata là'! splendida vota-

f/.ìoae avuta'dald'Ayaln, 'l'adunanza proruppG 
ì'iì:fragovPsi applausi-. ,.: 

convenzione. 
" ..La. penuria di denaro in Turchìa sarebbe 

ffiuuta al massimo ffrado. 
••^'Parigi 29.-—La notizia data dal Ì7aw/ois 

ha prodotto un gran rialzo nelle contc^^la-
^Kioni fatte fuori della Borsa; ' 
, Là rendita salì ftl 105:20.,->: :• -: v H 
^.^^^Spar3astj|:;vdc| clÌ4 k : #)tìzi|. .ela|falsa,ìf 
là Borsa sì fe"'"* éSn glàridì&imo • rifelso. Inr 
questo momeuto'(2 pomehdrane) comincia un 
leggero miglioramento. 

., Un telegramma, pervenuto ad una delle ^ 
primarie case bancarie, assicura, che un nu-

imeroso corpo di voloutan bene organizzati e' 

fd̂ el paese, proteggendolo.'' 
' ' ~^i • * • • - ° ^ . . ••:. • • '-,'.. 

, ;;,BEL(^IJ^J)P, 30. ̂ -Viatmiahmi alla Tur-
ichia fu spedito ièri l'altro a Costa^||||^pU e,, 
ipresenfcerasli dbmaui;>P posdpniianìi ;, 

^ ^VIENNA, ; m: ̂  J^Co^ìrispondenza' poljfj.Ga \ 
•ha da Bnkarest, che iLgoverno rumeno fepe.f; 
passi presso le potèiize garanti in. causa delle;-
lopprazioni progettate dalla bottiglia turca sul 
inàntiblQ;tPnttì'Ì§iSci*bia, che minaccìereb^ 
ibero i r té rn tor io , rumeno. La ,stessa Covri-

spondenza dibe^'che la\Ppi;t^;|pÌBÌ |%iotivi po
lìtici non p f e h d e r à ^ ' ^ n W y i t # o laSer-. 
bla, ' ma attenderà •d'attacco. Cohferniasì la 

.^esistenza deV trattato d'aUeanza fra là ^erbia^^ 
leUrifaìtenegro,^ratificato da 15 giorni^^^^.^; 

30'. 
baHl^r^ppJI^ orà'ai faHi^fRicorda le d,iversev 

4vÌsv'^SeÌtójipn^i,, orientale^ ;da det^aglk ancpf ; 
ignoti' sulle misure.^stabilite à Berlino per là 
uaciflcazione. 

.,SfiUza"~.essere tac-̂ -: 

L^ r I 

y\ 

ì kmomò STEFANA; gereMé re|Mnsal[)ile. 

ss' 

* , . . . > k » , - . - . ^ . * . 

:• ' . 

' : - • 
h I - 'I 

. -. 

,, j Mi sento m dovere .dì,, tributare pubblico^ 
elogio al ; giovane, veterinario provinciale ' d i 

I 

,e-' 

• •TI • A T j ^• - • • v . * ^ ^ ^ > 5 3 m:-isord dice che la^ 

che avevano avuto occasione, di 
^ .̂̂ Urp^A l̂lip, laidistìnta,JsMa dAteUigenza^^^ 
fjimoltissime jŜ iO; ccgnizioni nell'arte veterina

ria ha£ guarito'dm mio! bue àsi acuta malattìa^ 
* Y '• • ' • ' - : ' . ' . . i t o * * ' - • '• 

:'carbonchiosa. '.. ' i . .̂ - , .î .̂ .̂ -. . . . 
h ' 

ISPi 

J-

- J 

;- :IS 

IW\ 
Soggiunge, crédiamo; 

l 'ni ' 

%iàtfiÉl^;^ì^isionfìiìOtJ 
che il lavoro di pacificaziòiÉilt^àrebbe -étatd 
realizzato con. raccordo, delle 'potenze. Gli av*̂  • 
venimeuti diranno se la brusca intferruzion.e; 

3 i r 4 

: ^Squo lietissimo deiravveniii^ento non. SQÎ ,̂  

.pteynp* rai:Al*^i"^sì nall'ipteresse' tlegli *aUÌj 
ratori di bestiame perchè finora il carbonchio 
era ritenuto quasi invincibile ed aveva reso 
inefficaci le cure pila assidue che per àltr' 
miei bovini 10 e molti miei amici avevamo 
fatto prodigare indanio altre volte. / 

: . r i X i ' ' ' P. CONFORTI.; 
J 

':Ì K ' . ; 

pàÌsiotfi;^slraÀribJ d;l̂ îtaggiorp-̂ ; vantàggio ai*̂  
criltìani, alla'Turchia e all'Europa. I gabinetti, ' 
che non Votero\\P . \^reyete la..criiij Jlartc^^ 

^ - • . 

1 ì I 

I T * •-- •^fc^.iS.f''. -

^r-
DI .DEPOSITI ;E^ CONTI CORSATI 

' TI--

( 

'ih 

1747 
1QÌ9 
1461 
1575 

L J L a-p:.g3:R.K.JL 
^ La Politisohe Oorrefiponà<im dàdfeì détfca-
1 siiUe dî pp î5&:iatìigiî î i"èsciie'pr̂ ^ clalprin:' 

ipî  Srikita. L'esercito del Montenegro, che si 

altri corpi in "formazione. 
; —A Costantinppolì è corsa vocedi.una co
spirazione tendentera far saltam i gazometri 
e Upo^^^rière e tutta la citW. 

E sembra phe-vi fosse del voro.v'Sono stati 

inmenso interesse a concertarsi sulle conso-
guetize della sua esplosione. L'accordo''irà'le^' 
r̂ê  corti-impeinali resta intatto, per il imih-
terfiméntò; della'^iìàce:general,e,;: '^^•^'i-' ''• '" '' '' 
:^'lperiamo che tutti i'gabinetti; e t ó p é F a s -
socieransi ad esse, per questp |mtàTOSer.co--
mune; la prima cosa da farsi è di osservare 
il principio del non; .intervento,mssoluto,^ma 
questo non intervento non dove essere l'in-
àifferenza dell'Europa, che avrebbe, il dovere 
di 

] 
L. „ - . T • '" ^ - • 

arrestati 200 circassi soonetti, e il palu/^b del^ ^ solvi 
SiUtuuo à-Swardato con gran rigore, , :. ^ 
, — - Infine da Atene,^27, lo stesso .giornale 
ha il seguente telegramdia : ' ' : 

«Notizie da Costantinopoll^^fiPclata cWl'212 
Aanze 

- " • ^ ' : . 

I j 

¥.'\ !• 

covrente,, recano che si tohgónp 
notturne nei |e:iiì®fee, a)le quali ,atisÌ^tonp 
ì principaiì. fra i pittadinì/turchi. Si. coni'-
prano continuamonto anni. )> 

f̂ ehe lo sterminio. 

• 

l̂̂ TENE|>i30, ™ il governo, ^fodcle alla po-̂  
i lìtica di pace, arrestò alla frontiera degli a-
; gmiti'bhé'i-ohjvano fàvi? insorgere \e'\H^òvincìo '̂' 
I tufclie." • 

LONDRA, 1. — lì Tirnciì ha da Berlino che 
il piano di campagna della Serbia, da quello ' 

ac^ontP^.di':dìvit§ndo ^dì Lire^^3JÌ3,75 dietro 
p.^'esentazipue della Cedola N. 9, presso 

t,.dùa sedi' della, Biàncìfv'Veneta Padova e j ' 
Venezia '''^ y 

;ia'^auqà" ^n';^|)arda dì Depositi e Conti Cor-" 

dà Societàr generale jdìi^Crediti^ MlpbUiarè t̂taT- ;̂ 
lianOj Genova. V 

|Ol?Hapva 26 gÌS|no 1870-
^^(1283)'; ' ^ ^ La m-ezione !! 

Il sottoscritto con, recapitP,presso :VUffìcip ,̂  
'Tranchetti-tlì'All)érKa^,deÙa Croce d'Oro in ) 

;o c h e • 
lo j e r ;: 
acqua I 

dl̂ ^maye e co.hsegiVa a dòtficììio pèii bagni ed. 1 
anche per bibite. Ogni giorno per tutta, la • 
staj^iona d'Estate a prezzi convenieniissimi. 

V I -
^ - <s--

Vivv;^. 

Im-.^ Calìcj)avi Ovàzi&; 
.. t . - j ^ i i W 

Là vera tela alì'apiiiiia 
(yf-dl avviso in'4^ paginaj 

Ih. 
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ÌiCgfi;iawi,04Acna 4vaxK«iia, Sle tUca, (Firenze, 27 nuiggìo 1869); 
t l l e «li 'ianaSeas'e' a: <|ttal Wso'saa'r t icat | | |at t tJls6 ''••' 

1 j i - - -

- . b 

• - k 

•Mfl 

4-

È A, R M, 2:4; r̂ffi Q«iiyA.V:IO tìALL.EANI 
'—r 

. ' & ; i , # a ; . : J ^ ^ 

I ' 

, Milano^ Via ^ìfleravigll. I ^ j 3 • - - # 

ittii.(l*Europa' perchè già troppo conoscii^^^non solo da noi ma in tutte lc^.g|ìncJpaU Cit 
ed ih molte d'Aìnerica,,dovéna TTela Cralleiaaai è ricercaifssima. , . ,; 

Venne approvata iHl usata dal conrpiarito prof, comitìr BIBEHI di ìori^io. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi ihctiidi^enti ai piedi ; siìbcifico per Ìò afrcziòni i-eù-

i 

I ,.1 

..,' -. -4, 

-rt-tJ * " ' ' - ' l i - - - . 

« • 

; fatti applicate, come quella «SalS^saaiì, sur calhi vecchi mdunuienti, occhi di pernice, 
^aspruz^e.della cute e traspirazione ai piedi, suUe ferite, contusioni, adozioni nevralgiche 
è sciatiche, non hanno altrìi azione che quella del Cerotto;comune. 

P e r e d i t a r e ral»^!»«t^ «its^fislBano 4 i i u j i ; a i i n e \ o l i s u r r o g a l i . 

di domandare sempre e aiossa »c©é**are ^clac la Tela l e a ' a «waSScaasS di Milano.-^ 
La niodesima oltre la firma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a seccd :; 
0. Gallcani, Milano. , , Ì ; ' .: i : r • \m 

(Vedlil Dichiarazione della X!ommissione Ufnciale, di Berlino, 4 agosto ;1869). • # 
' Tonno, li 2 fihbmio iBGB.r 

Caro sig. 0. Galleani, Farmacista, Milano. ' ^* 
Ho 

TTela 
quals 
affetti dallo stesso incomodo, e ne ottenni sempre f e l i c i r i s i i l t a i l , perciò debbo af
fermare che in tali casi, è di un èltet t© -^©riurcaìalQ-iiìéai, odi un'applicazione facile 
e per lainlm ffaNtielt®3jr3, • * .-' *-• 

Gradite ì .sensi di mia consid.Q̂ ^̂ ^ 
ì '-" Professore M.ihe.rìé 

';Costa Si. -t e la farmacia Galleani la spedisco franco a domicilio contro rimessa di 
vaglia póstale dì SJ. 1 ,^^^ , , '' ^ 
."̂  :P«B» e«BBis«E5€l« ©'^araiii»:!» d e g l i asRassialaii i n . t u t t i . i i;f®ri»l sfìlìle/a'^i"^ 
a l l e 4Ì?uvl 8oiio:iii^tiaatft-Baieallci eSae v i s i t aMo aMvIieJ | i e f m a l a t t i e vé^' 
•aeree,, o Bsise.«làante e^aaMuIt^d. ^oaa eor r i spoi ideaa^ .a Jtrasica.- - ' : :..'iA>' 

La. detta Farmacia è fornita di tutti.,i Rimedi che possono occorrere in tnialnnqiie 
sorta 1^1 malattìe^ e ne fa speattìone ad oght richiesta^ tmimU, se si richiede, anche di 
conàgliO''medicoi:ceiìtró'Hiìtés,m di postale. ': [ '•''''" ' '• " _ „ 

Scriierl slMamcia 21 , J Oitafio Galleaai; lia Ierà?iEli, Mai . ' 
ÌUveììdifop, a^ ;^a4pvsi,Tr% ^ ^ negoz.; — iuigi C^rnMio,^tma^ma - r . 

Fannàcii». dell'Università ^- Sani Beggiato, farmacista ^-Zanett i , fai^m^cista, — Ber-. 
nardi e Durer, farmacista >~ Fertile, farnuicis'tà'^-^ Cmsparmi*F^,;.|armàoi,^la— 
farmacista, ™ Franccsconi, farmacista,'—; Sani'Pietro -^ eì5 IBB tasl le l é ' c i t t à p r e s s o 
.|^#tB^IÌBiìS#le^"tfàl'Bfiaacie. ' •" l . ^ m.^i^1)V 

ì^ 

Jt% Uiì> 
(JN VALLIBI SCHIO PRESSO UKC0A|10), , 

d e l l e foDfiii f^rruggiftOHi^ lirc^ctl^aAiS' éi% É, ?II. Me d ' l ì s&l ia 
- . - ,s fe-' > _ 

• I ' ' I»ercl8c r i t e n a a t a s iaperS«i 'e a l l e a l t r e , '̂ •'•̂ • 
L'acqua mineirale.di S t a r© ricca quaU^èî d^MBìcai-bonati di ferro, calce, magnesia, 

potassàVsodà venne dichiarata dalla, Facoltà Medica di Padova e 'M Eminenti Medici, 
un rimedio incontestabile, tonico, stomatico, diuretico, antiscettico, deastrue^te,, contri 
tutte le alTezìonì dì stomaco, cuore, nervose, glandulari, emoroidariej; uterino è della 
vessica, e ricostituente nelle convalescenze delle malattie gravi, conio migliari 'febbri, 
gastriche, tifoidee, clorosi, anemie BÌfolide ecc. occ, , . 
i iÉ^\fcqua di Staa»© si presta più.dì tutte per la cWà a (loii9|,oiUo, pe^.^lié, si con-, 

serva inalterata gazzosa,-e pea'a;laè è ' l a g,Bà8k,Bsp®ai, .aaacreato.' 
^ Sì prende da sola, col vino, col sciroppo di tamariiulo dallo due alle cinque botti
glie nella giornata. > ' . 

i 

--.] 

. -ì 1^1,' 

Dirigere domande: B. ValeriJVÌGenza> F . R o b e r t i e l i . CoraaelSo I^saal^vn, 
A. Biancin Verona, P#f*ozzetto Venezia ed al Deposito Generale presso F. Zanella In 
Schio Vincenzo Ronconi Socio ed Amministratore della Fonte in Valli di $£]|io'.. (1260)-. 
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ìtHf̂ -* 
Specialità della Casa Cf« l^^o i i ò C , liquore ìgie" 
nico, stomaUcQj /'y6 î;i|(*i/,É!̂  preservativo eflicacissirao 
contro i miasmi del ìuochi paludosi e di aria mal-
sana, aromatizzato con sostanftì essenziali deU'EU"-
c a l y p t w » «rIoìbaalus^4|Auatràll^,. Eccellente sa^ 
pqre, gratìssìmo anche c'tììl'acqua 0 col caffèi Lo piùi 

salienti celebrità mediche scrissero favorevoli memorie sulle virtìi^;éLiproprìetà mediclic 
'MrKaacal-^'g^tiis. Ndmerose esperienze Mte, specialmente nlIff'Campagna Romana,, 
attestano rj |(i |^9^.,^i qtiestoi liquore. 

Vendita in F a d ® * ^ presso la ditta G, B. Pézziol piazza Cawur -^ da Brigenti. e 
Vianello offellieri — Paccanaro droghiere in Piazza dei Frutti, è dd princIftalC caffet
tieri della città. ^ :• ' '^^.m^ (mi)-
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0 COMP,̂  (lì Brescia 
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. .' restituito;speEJn/ero il loro acconto sborsato. 
3. Le sottoscrizióni si ncevonoin Brescia presso la Ditta, e suoi Incaricati. 

BrescicL 15 qinrjno 1876 . . ^ -
'••(1279)- ,, , a''IE«J%0,^*^lK..«v,C..L 

L. I r - >. ' l ^ . . ' » - = 1 ^ 1 
li-.^^?S(\i;':FtjV^' '.•7*!:-^IV»K.'è:".^''i- -i-n-. 
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Piiiucia 
idi 

Rivolgersi, alla Direzione di detti Stabili-
inenti, sia per cure che per l'esportazione di 
ACQUE e FAÌ^GHI TERMAEJ ed anche dppp, 
per villeggiarvi 

r -

Bagco d'argento paro , inalterabile questâ  è la 
miglioro composizione cOBoeciuta fino d'ora, ed au 
che la piti i.iCile pf>'r inargentare da se stessi 

—̂̂  a nuovo qu&lsiasi og 

a 
Biz 

I i — "• 

• - J 

• - t -

1 ' 

••- r- /.-
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istactsiìésmenté e ritn 
getto com^: 

ARGENTERIA, ORIFICEEIA, PLACCHE, 
ORNAMENTI DA CHIESA, CANDELABRIf̂ :̂  
FIACCOLE, BOTIONfiai UNIFORME, FORNI 
MEN^X DA CARROZZE, CORDE DA P1AN0> 
FORTTOPALLINE, eqo.^BCO.;,^, ^ 

Vendesi al preeso ^tTÌRE DUE al flae. wisf; 
nito di relativa iètrusione. 

Unico dèpbèitn iii Venezia, alP'i^geDzia Lon^ 
'pèffa campo S. S^Uatofe. 

I 

•l>ft nioMflpIìci oJiperlftnz<i cha sempre 

U ITOA TINTUUA DEL SŴ^̂  
per Uui?ore CAPELU e BARBA 

Coq 'jueMo^ sftmpHca COSMHTICO ^Ì 
oUi«n« istuntanojimenta" U 1 bipucio 
casttifriio rhiaro, castagno ^curo « ne-

s, ; IO i^erluno * seconda cho HÌ deaid»-
ra, coiriHtosso 

coKitJeticì.- lìì 
funtìu 

Ila deU'Afiitìca nte 
f ' UM\:- DI 

/ > 

I " 

-4 ì-r 

Si spediscono dalla Direziono della Fonte iiV̂  
Brescia dietro vàglia postale , ;,; 

100 Bottiglie Acqua . . L/^3:—^( f w. ^rt ' 
Vetri e ca^sa . . . ;»¥f*3:50 ( ^•\ "^''^^ 

50 Bottiglie Acqua . . L. 12:-

•'I 

Vetri e cassa •» 

• -

, 7:i!ò ^Jft'?*^' 
tir.i 

F • \^^'.7%?<^-:^-\A»'i'i-^...^-.--^.r-A^.-.U'T:\-.'. J.s^-.<-.^..A•-^. 
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Casse e Vetri si possoRQ rendere allo stesso^' 
prezzo affrancate fino a Brescia, ' 

Deposito' principale in PADO VA presso il si^-
gnor Gìmegotto Pietro,Dia Falcone N. 1200.̂ . 

^%-mwma»mimm:^^s^£^^^^^miik 
- ^ n se una 

r~l 
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SEMPLICE 
TiHTUI 

*^i'^ 

^ I 

• IPeisosIéo ' ih Padova presso ANGEL'O 
, . , • ; . , . _ . - ] - . ] . 

ft GUERRA Piazza Unità d'Italia e a S. Carlo. 
I -

•."•f *ì'~*.r''^ 

avendô LR. Gerhellà perfezionata h sua Pomataigiev'' 
Mica di Ìî eisi«a,,si,,,pi;iEgia.>olIfixMÌa.̂ m 
persone ca«M'e per ridoaare il, priaiiLivo colprft ?»' 
capelli hiancki,mn iM per ;iirt:starn« tosto liv. 
c.iJiiii^'Éési'ha pure il vanlagRiodi non micchìare ' 

n̂  rftDdH rapplicaxinne semplicissin)». 
JPi'easasOg T_j. - ^ i l v a s e t t o 

O'̂ p'tsiti; Ipjfuezi:* idi'Agenzia; Lotìgegay S. Sai 
vìtorc, N. fè25 -#l|n Padovii Farm ĉiu Beggìato; 

'..' '\:>.'-:>]iY^^i.\^'-:-J-.i^.'>^^. \:ti,v^^->t ••'•,•• iV^'i^"^ 
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SEDE PRINCIPALE 
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mt& 1^ annosità 
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unatie fog'te iV /tii^uiie. 
1 •;5 '%>4' 
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ricl^teMÉa 8pC«lKH46UBSO t e N d l M L (1282) 
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KLarcw^ 
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CI. FAI. 
9 V i a cleBEa l'^acc 

s a n e Ki, 5 

ADERENTE ED INVISIBILE 
Rimpiazzante le Polveri di Iìis(Fé^ hello ili con vantaggio 

Una leggera applicazione è sufricicn'teySr dare alla pelle 
la fréi'EHezza ed il valutato giovanile. 

SUCCUnS.\LÈ PER L'ITALIA 
V -

" > • ; 
(G:E]±TO*V"A) 

FABBRICA IN CORNIGLÌANO 
VIA DELLA AIAHINA 

ir-n.v î^̂ ;̂ SCAGNO IN. GENO VA' 
VIA PALESTRO N . 14 INTEONO-TÌ 

. - ' • 'l:--":"^-} I ' . " - " i M ^ . ^ 1 ' ' , - i"i"l 

X^K^i^nH^ : Venezia Agenzìa I^nngeg» , San SaÌvatò^g|Ì7N.''4825 Calle Larga San 
Marco, N. W , A. 

. / . - , • , . - „ . ;.^:,-.>, 

merita 
tanto ^ . . . . . . , 
è inlrodotto anche come bevanda aggradevole e sana io moitissillVCĵ ffè, Alberghi, Reslsurants, Dirrario ecc. 

Il Bitter tonico di Dennler si può benissìino sostituire ed ogni liquore, che serve per stuzzicarri Tap. 
pelilo e Ikilitare la digeslit̂ ne. 

Per motivo delU contraffamni sotto titoli uguali 0 simiH il guphlico è pregato di fare at 
temiom uUa marca di fabbrica che si trova ButVetichetta, e sulWgillo. 

Vt-nW m • P?aòva. ^ Ttó Faìcot^e JV. Ì^14 rim0(h ZuccoUni — d̂ i fratelli Vianello Vkn 
W\ù d'Italia e in Vìa Pedrocchì — da Piva Ofìtìlliere Via del Sale. 
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.éM^am •T'r^ -'.r-^-^'-^^vrtfS^ i ^ ^ ^ l ^ ^ ^ ^ P : ^ - - l ^ • • ^ a Tipogràfl& del BACGHIGLlÓNa^CORSn îiÈ VilNB r J"- -̂ ^ via Zattere iN\ 1231. 
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